
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

Oggi si celebra la giornata mondiale               

dell’infanzia missionaria.  

 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO     (Cf Ml 3,1; 1 Cr 19,12)       

È venuto il Signore nostro re: nelle sue mani è 

il regno, la potenza e la gloria.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello 

Spirito Santo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - La solennità odierna ci richiama alla luce: è 

una festa di luce. Il Signore si manifesta ancora 

a noi, che già lo abbiamo conosciuto, per farci 

prendere maggior consapevolezza della nostra 

identità di figli. Per testimoniare Cristo al mon-

do, lasciamo che la sua luce evangelizzi il no-

stro cuore, ci disponga all’ascolto della sua Pa-

rola e ci aiuti a chiedere perdono dei nostri 

peccati con umiltà e verità. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, luce che illumina le genti, abbi  

pietà di noi.                                A - Signore, pietà 

C - Cristo, inviato dal Padre per la salvezza di 

tutti i popoli, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, adorato dai Magi, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

RITI DI INTRODUZIONE 

ESSI PROVARONO UNA GRANDISSIMA GIOIA  
I Magi vedono la stella in oriente. A Gerusalemme si lasciano 

illuminare dalla Scrittura, la quale dice il luogo dove sarebbe 

dovuto nascere il Messia di Dio. Trovato Gesù, lo adorano co-

noscendolo come Dio, Re, vero Uomo avvolto dalla sofferenza e 

dalla morte. La conoscenza di Gesù non può finire, deve conti-

nuare, su di essa bisogna edificare l'intera esistenza. Anche do-

po aver conosciuto Gesù, c'è ancora bisogno della grazia di Dio 

e della sua assistenza. Molti infatti sono i pericoli che potrebbe-

ro farci ritornare nella nostra vecchia umanità e nell'antica ido-

latria. La grazia di Dio, il suo aiuto, ci precede, ci accompagna, 

ci segue fino all'ultimo istante della nostra vita. La grazia giun-

ge a noi attraverso vie divine: direttamente da Dio, ma anche 

indirettamente: attraverso i dottori della legge, gli Angeli, altre persone. La salvezza è universale come la gra-

zia e le vie sono sempre misteriose ed arcane. Chi si ferma al segno o alla ragione è uno stolto. La verità è oltre 

il segno e la stessa ragione ed essa è sempre oltre la nostra mente finita, limitata, circoscritta. E' capacità pro-

pria dell'uomo trascendersi sempre e lasciarsi avvolgere dalla pienezza della manifestazione di Dio e della 

sua santa rivelazione.                                                                                                          Mons. Costantino Di Bruno 

 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
S. Carlo da Sezze - 6 gennaio 2015 - Bianco 



 immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Dio, che in questo giorno, con la guida 

della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico 

Figlio, conduci benigno anche noi, che già ti 

abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare 

la grandezza della tua gloria. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 

e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.                    A - Amen 

    (seduti) 

 

 
Prima Lettura                                     (Is 60,1-6)  

La gloria del Signore brilla sopra di te. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, 

la gloria del Signore brilla sopra di te. 

Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia 

fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende il 

Signore, la sua gloria appare su di te. 

Cammineranno le genti alla tua luce, 

i re allo splendore del tuo sorgere. 

Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si 

sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengo-

no da lontano, le tue figlie sono portate in brac-

cio. Allora guarderai e sarai raggiante, palpite-

rà e si dilaterà il tuo cuore, perché l’abbondan-

za del mare si riverserà su di te, verrà a te la 

ricchezza delle genti. Uno stuolo di cammelli ti 

invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, tutti 

verranno da Saba, portando oro e incenso e 

proclamando le glorie del Signore.  

Parola di Dio.  

 A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 71(72) 

R/. Ti adoreranno, Signore, tutti i             

popoli della terra. 
 

- O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re 

la tua giustizia; egli giudichi il tuo popolo            

secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il            

diritto. R/. 
 

- Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la 

pace, finché non si spenga la luna. E dòmini da 

mare a mare, dal fiume sino ai confini della ter-

ra. R/. 
 

- I re di Tarsis e delle isole portino tributi, i re 

di Saba e di Seba offrano doni. Tutti i re si           

prostrino a lui, lo servano tutte le genti. R/. 
 

- Perché egli libererà il misero che invoca e il 

povero che non trova aiuto. Abbia pietà del  

debole e del misero e salvi la vita dei miseri. R/. 

 

Seconda Lettura                       (Ef 3,2-3.5-6) 

Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate, 

in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 

Efesìni 
Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del 

ministero della grazia di Dio, a me affidato a 

vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto 

conoscere il mistero.  

Esso non è stato manifestato agli uomini delle 

precedenti generazioni come ora è stato rivela-

to ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo del-

lo Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo 

Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare 

lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa 

promessa per mezzo del Vangelo.  

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                     (Cf Mt 2,2) 

R. Alleluia, alleluia. 
Abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo 

venuti per adorare il Signore. 

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 Vangelo                                                (Mt 2,1-12)  

Siamo venuti dall'oriente per adorare il re. 
 

          Dal vangelo secondo Matteo 
           A - Gloria a te, o Signore 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del 

re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente 

a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è 

nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare 

la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’u-

dire questo, il re Erode restò turbato e con lui 

tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sa-

cerdoti e gli scribi del popolo, si informava da 

loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 

Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché 

così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Bet-

lemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ulti-

ma delle città principali di Giuda: da te infatti 

uscirà un capo che sarà il pastore del mio po-

polo, Israele”». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si 

fece dire da loro con esattezza il tempo in cui 

era apparsa la stella e li inviò a Betlemme di-

cendo: «Andate e informatevi accuratamente 

sul bambino e, quando l’avrete trovato, fateme-

lo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che 

avevano visto spuntare, li precedeva, finché 

giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava 

il bambino. Al vedere la stella, provarono una 

gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il 

bambino con Maria sua madre, si prostrarono e 

lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli 

offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avverti-

ti in sogno di non tornare da Erode, per un’al-

tra strada fecero ritorno al loro paese. 

Parola del Signore. 

A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

 

Annunzio del giorno di Pasqua 
Dopo la lettura del Vangelo, il sacerdote o un canto-

re, può dare l’annuncio del giorno di Pasqua. 
 

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è ma-

nifestata e sempre si manifesterà in mezzo a 

noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende 

del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della 

salvezza. Centro di tutto l’anno liturgico è il 

Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, 

che culminerà nella domenica di Pasqua il 5 

aprile. In ogni domenica, Pasqua della setti-

mana, la santa Chiesa rende presente questo 

grande evento nel quale Cristo ha vinto il pec-

cato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti 

i giorni santi: le Ceneri, inizio della Quaresima, 

il 18 febbraio, l’Ascensione del Signore, il 17 

maggio, la Pentecoste il 24 maggio, la prima 

domenica di Avvento il 29 novembre. Anche 

nelle feste della santa Madre di Dio, degli Apo-

stoli, dei santi e nella commemorazione dei fe-

deli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra 

proclama la Pasqua del suo Signore. A Cristo 

che era, che è e che viene, Signore del tempo e 

della storia, lode perenne nei secoli dei secoli.  

A - Amen 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  



PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, la salvezza di Cristo è per 

tutti i popoli. Diamo voce alla preghiera della 

Chiesa per tutti i suoi figli nati dal Battesimo e 

per l’intera umanità. .  
 

Lettore - Preghiamo dicendo:   
 

A - Gesù, luce delle genti, ascolta la          

nostra preghiera. 
 

1. Per tutti i popoli della terra, perché attraver-

so l’azione missionaria della Chiesa possano 

conoscere la forza trasformante del Vangelo 

per un mondo più giusto e più fraterno, pre-

ghiamo. 

2. Per quanti operano nelle strutture ecclesiali e 

civili a servizio del prossimo, perché il loro im-

pegno non venga meno di fronte alle fatiche e 

alle difficoltà, preghiamo. 

3. Per i tanti innocenti, bambini e adulti, che 

nel mondo intero soffrono a causa della miseria 

e della violenza, perché si aprano per loro oriz-

zonti luminosi di giustizia e di pace, preghia-

mo. 

4. Per le nostre comunità cristiane, perché siano 

luogo di incontro, di fraterna accoglienza, dove 

ognuno si senta amato e perdonato e trovi mo-

tivi per credere e sperare, preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

 

C - Signore Gesù, stella luminosa del mattino, 

che accompagni il cammino dell’uomo, guida i 

nostri passi verso il regno e accendi la speranza 

della vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Guarda, o Padre, i doni della tua Chiesa, 

che ti offre non oro, incenso e mirra, ma colui 

che in questi doni è significato, immolato e ri-

cevuto: Gesù Cristo nostro Signore. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.                    A - Amen 
 

Prefazio dell’Epifania: Cristo luce di tutti i popoli  

Santo, Santo, Santo… 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cf Mt 2,2) 

Noi abbiamo visto la sua stella in oriente e sia-

mo venuti con doni per adorare il Signore.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La tua luce, o Dio, ci accompagni sempre e 

in ogni luogo, perché contempliamo con purez-

za di fede e gustiamo con fervente amore il mi-

stero di cui ci hai fatti partecipi. Per Cristo no-

stro Signore.                                            A - Amen 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Gennaio 2015 
 

Venerdì 9: ore 09.30 a S. Janni S. Messa. 
 

Sabato 10: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                   ore 18.00 ad S. Janni S. Messa;  
 

Domenica 11: ore 9.30 a Cava S.Messa;       

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 10 e domenica 11 gennaio riprende il Catechismo nelle tre zone pastorali 

e la Catechesi parrocchiale a S. Janni tutti i sabati alle 18.30 dopo la S. Messa 
 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle Sante Messe 


